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Come gli intrighi di Donna Olimpia aiutarono Bernini a entrare nelle grazie di Papa Innocenzo 

« Occorrerà che voi eseguia­
te un bozzetto tutto d'argento 
della fontana che avete in . 
mente di erigere in mezzo alla 
piazza, ed io farò in modo di 
farlo vedere a Sua Santità an­
che se ciò non sarà facile... 
poiché voi lo sapete, egli ha 
nel cuore soltanto il Borro-
mini... ». 

Queste parole, le ascolti in 
Fonte Panfilia, un poema 
scritto per glorificare la fon­
tana dei quattro fiumi a piaz­
za Navona; le stesse c'è chi 
dice di udirle ancora dal fan­
tasma di Donna Olimpia Mai-
dalchini, la intrigante cogna­
ta del papa Innocenzo X Pam-
fili che si prestò a introdurre 
il cavalier Bernini nelle gra­
zie del severo papa eugubino; 
comunque risuonano ancora 
curiose e attuali in quanto 
svelano il retroscena che si 
nasconde dietro la fontana. 
Ed è sfogliando la ricca mo­
nografia che l'editore roma­
no Marcello Spada ha voluto 
dedicare alle celebrazioni del 
HI Centenario della morte di 
Gian Lorenzo Bernini ("Piazza 
Navona - 400 pagg. L. 40.000), 
che le parole della giovane 
viterbese sussurrate all'orec­
chio del « cavaliere» ci tor­
nano alla mente. 

Nel corpus berniniano, in­
dubbiamente la fontana octu-
pa il posto del cuore. E' il 
momento più vitale e di mas­
sima lettura della genialità 
creativa dell'artista. Eppure 
la fontana ebbe una gesta­
zione travagliata: Innocen­
zo X si rifiutava di prendere 
in considerazione il Bernini 
per il noto suo « passato » alla 
corte di Urbano Vili Barbe­
rini, e preferiva servirsi del 
Borromini. Il quale, tra l'al­
tro, aveva già disegnato il 
• Allora che ti fa quella dia­

vola di Donna Olimpia (i ro­
mani avevano coniato per lei 
questo pasquinata: chi disse 
donna disse danno. / chi dis­
se femmina disse malanno. / 
chi disse Olimpia Alaidalchi-
ria / disse danno, femmina. 
malanno e rovina)? Ti fa che 
consiglia al Bernini di model­
lare un bozzetto « purché sia 
d'argento », 
• Una sera durante la quale 

si svolge un banchetto nel pa­
lazzo di piazza Navona, Don­
na Olimpia approfitta della 
circostanza. Aiutata dalla 
complicità del principe Ludo-
visi, marito della nipote Co­
stanza, fa collocare la mini-
fontana in argento massiccio, 
alta un metro .e- mezzo, prò--, 
prioal centro di una sala do­
ve doveva passare obbligato­
riamente Innocenzo X, al le­
var delle mense. 

Era la calda sera del 10 lu­
glio 1648 e il papa, dopo l'al­
legro convito, era stranamen­
te di buon_ umore, lui sempre 
taciturno, e, da buon conta­
bile preoccupato dei soldi del­
la chiesa. Quando si imbatte 
nello splendido soprammobile, 
si fermò incantato, si infor­
mò, e la cr guata gli soffiò 
all'orecchio che era opera del 

Con una fontana d'argento 
Gian Lorenzo riacquistò 
la fiducia del « Palazzo » 

Una serata nella residenza di piazza Navona con il prezioso 
modellino della Fontana dei quattro fiumi — Adesso quel 
« bozzetto » fa parte di una collezione privata svizzera 

Un'immagine di piazza Navona 

Bernini. < Impossibile resta­
re muti e fermi davanti alle 
cose del Bernini, bisogna muo­
versi, questa fonte s'ha da 
fare!». E così fu. come in 
una favola, che il racconto 
della x piazza pamfilia» con 
relativi ornamenti entrasse 
nella festa del più glorioso 
barocco attraverso la porta 
principale aperta al Bernini: 
la « sua » Fontana. 

II.modello in argento si tro-
•và\ ora presso un collezioni­
sta svizzero, ma'là'* Verità"» 
sta davanti a noi: in questa 
fontana il cui simbolismo — 
contro qualche fantasiosa e-
lucubrazione antica, strana­
mente ripresa e persino ag­
gravata da qualche moderno 
— voleva essere molto eviden­
te*. Stando alle epigrafi t'or­
mai quasi illeggibili) scolpi-. 
tè sulle facciate et basamen­
to dell'obelisco, esso signifi­
ca: i quattro angoli della Ter­
ra. simboleggiati dai quattro 
fiumi (Danubio, Gange, Nilo 

e Rio de la Piata) che glori­
ficano Casa Pamfili, rappre­
sentata dalla colomba con V 
ulivo in bocca (elemento aral­
dico pamfiliano) sulla cuspi­
de dell'obelisco. 

Elemento di spicco nella 
scenografia della piazza è V 
obelisco di granito rosso che 
spicca, còme dice il Belli: «col 
dito alzato come una senten­
za» sulla drammaticità chiac­
chierona > e fracassona dei 
quattro giganti di travertino 
i calchi dei cui faccioni' il 
Bernini. fece apporre, al po­
sto dei pomi, sui quattro an­
goli del tetto della sua ber­
lina. A volerlo in quel punto 
fu lo stesso Innocenzo X, il 
quale, nell'aprile del 1647 a-
veva avuto modo di osservar­
ne i frammenti al centro del­
la spina del Circo di Massen­
zio. o,v come allora si rite­
neva, di Caracolla, sulla via 
Appia. . . 

1 cinque frammenti in cui 
ti monolite si era spezzato nel­

la caduta, furono trasportati 
l'anno successivo nella nuova 
sede di piazza Navona. Il mo­
numento, restaurato e integra­
to in alcune parti mancanti, 
venne posto definitivamente in 
opera dagli architetti Luca 
Torregiani, Lorenzo e Ludovi­
co Bernini U 15 agosto 1949. 
E' alto m. 18,5. La sola ele­
vazione dell'obelisco, valse un 

. premio \di cinquemila scudi, 
un canonicato in S. Pietro a 
favore di Pier Filippo suo fi-

'glio, eia prefettura dell'acqua 
Felice, carica.mantenuta.fino 
al pontificato di Clemente.IX 
Rospigliosi, e quindi rinuncia­
ta in favore del fratello Lui­
gi. Al tempo dell'erezione; il 

'compito di controllare l'esat-
'. ta congiunzione dei frammenti 
- e di integrare le parti man­
canti delle leggende gerogli­
fiche che ricoprono le quattro 
facce, fu affidato al padre 
Anastaìo Kirker, gesuita. L'in­
signe studioso, che conosceva 
anche il copto alla perfezione, 

pretese di dare un significato 
ermeneutico ai geroglifici del­
l'obelisco, come una concate­
nazione di concetti sublimi 
espressi con figurazioni sim­
boliche. E in tal senso pro­
cedette, elaborando notizie di 
Plinio il Secchio, per giunge­
re alla conclusione che l'obe­
lisco panfilio era attribuibile 
a un faraone di nome Sothis 
vissuto intorno al 1336 a.C. 

Tutto sbagliato. Poiché l'obe­
lisco risale al regno di pomi' 
ziano secondo la - definitiva 
decifrazione di J. F. Champol-

lion avvenuto il 22 settembre 
1822 nella famosa lettera a 
M. Dacier. ^ -; --.-, • • •• • 

E' evidente che sull'obelisco 
di piazza • Nanova, gli ideo­
grammi . appaiono deformati. 
Non hanno la dolce euritmia 
di quelli autentici faraonici 
(vedi obelisco di 5. Giovanni 
in Laterano che è il più bello 
e il più alto diRoma). Raf­
frontati con gli archetti, sono 
deformati, alcuni per difetto, 
altri per eccesso, spesso rag­
gruppati in modo bizzarro e 
usati con valori fonetici nuo­
vi. Alcuni errori materiali te­
stimoniano che ti testo non fu 
bene compreso dal lapicida. 
Con ogni probabilità l'inci­
sione fu eseguita su un testo 
di uri sacerdote , v " 

Che c'è scritto sui quattro 
lati dell'obelisco? 

Il tono aulico della dedica 
conferma l'ereditarietà tolo-
mea del trono d'Egitto che 
spetta per. diritto all'impera­
tore di Roma. Il quale è una 
divinità chiamata «.Horus », 
€ Signore - delle • corone », 
«Trionfatore degli avversari», 
« Re dell'Alto e Basso. Egit­
to », « Figlio di Rè» Un titolo, 
come «Toro possente amato 
dalla Verità » trova un riscon­
tro famoso nei protocollo Hi 
Ramesses IL I diritti di Do­
miziano al «trono di Horus» 
sono proclamati con formulari 
classici allusivi alla regalità 
del padre Vespasiano, eredita­
ta tramite ti fratello Tito 
dopo .che l'anima di lui volò 
al cielo. E questo sta scritto 
sul lato est che guarda la 
Cuccagna. • Poi c'è scritto 
«l'allattamento divino» avve­
nuto attraverso le • quattro 
mammelle di'due prosperose 
Signore », lsis e Nephthys che 
allietano il piccolo «divino» 
«suonando ti tamburello». 
Chiude ti quadro plastico lsis 
che mette la corona sulla te­
sta del"e Rè m eterno ». Insi­
gnito della regalità, Domizia­
no diventa « Dio benefico », 
ecc.,é questa è la lettura dei-

.la facciata sud ed ovest. Ma 
è un ^Domiziano artefatto, 
staccato dalla realtà storica, 
e tutto chiuso nel teatrino 
geroglifico. • L'unico accenno 
puntuale è quello che-sta sefit-

; to' sul lato rnord: - « eoli . ha 
innalzalo un obelisco di gra­
nito rosso, grande, al padre 

'. Haràkhii». E questo significa 
la correlazione, tra culto sola­
re e obelisco. -, 

| Domenico Pertica 

Le tasse per il consorzio di bonifica 

Un ente finanziato 
dai contadini, ma 

gestito contro di loro 
A colloquio con il segretario della Conf-
coltivatori di Latina - Una sentenza in­
giusta - Come garantire la presenza de­
gli enti locali negli organismi di gestione 

Sono legittime le « gabelle » imposte dal Consorzio della 
Bonifica di Latina sulla proprietà immobiliare? Secondo. il 
tribunale di Latina questi contributi non sono obbligatori. 
La questione, apparentemente tecnica, pone non pochi proble­
mi e perplessità soprattutto ai dirigenti dell'Ente consortile 
che si sono affrettati a chiedere il giudizio della Corte di Cas­
sazione. Cosa succederebbe, infatti, se tutti i 20 mila contri­
buenti extra-agricoli del capoluogo pontino si appellassero a 
questa decisione? E ancora: è giusto che un inutile carrozzone 
clientelare (come da più parti ormai viene definito il Con­
sorzio della Bonifica di Latina) riceva ogni anno da tutti i 
cittadini contributi che sfiorano i due miliardi di lire? Lo 
chiediamo a Paola Ortensi, presidente della Confcoltivatori 
della provincia di Latina. «11 problema così come è stato po­
sto da molti — risponde la compagna Ortensi — è fuorviante. 
Una cosa', infatti, è discutere della questione della Bonifica, 
del suo mantenimento; rispondere insomma alla domanda a 
chi giova?, un'altra cosa è parlare degli enti che l'ammini­
strano e con quali finanziamenti ». , 

Ad esempio...? ...•••. 
«...Ad esempio, noi giudichiamo ingiusta la sentenza del 

tribunale di Latina perché afferma il principio che solo gli 
agricoltori debbano accollarsi l'onere del mantenimento della 
bonifica. Ma io mi chiedo: se la palude dovesse rimangiarsi 
la pianura pontina (e questo è un pericolo che corriamo ogni 
giorno), chi verrebbe danneggiato? Solo i contadini o anche 
l'industria, il turismo, gli insediamenti urbani; in una parola 
tutta l'economia provinciale? Se dunque tutta la collettività 
è interessata al problema è giusto che siano tutti i cittadini 
a pagare». -'••' •• > . . . , , . . . . , ; 

Ma molti sostengono che i consòrzi di bonifica attualmen­
te non sono in grado di fornire con efficienza questo ser­
vizio. Il fiume di miliardi versati dallo Stato e dalla gente. 
nelle casse di questi enti si'disperde tra le secche del clien­
telismo, dell'inefficienza amministrativa e degli stipendi d'oro 
dei dirigenti. ' 

«Proprio per questo noi riteniamo attuale la proposta.di 
legge presentata dalla precedente giunta regionale che vuole 
una riforma radicale dei Consorzi di Bonifica. Ad esempio. 
ancora oggi sono considerati enti di diritto privato e quindi. 
secondo questo tipo di logica, strutture autonome m grado di 
programmare un proprio intervento.' Si muovono come tanti 
piccoli "mondi",-spesso in maniera disarticolata, senza alcun 
controllo degli enti locali. Ognuno geloso delle proprie pre­
rogative e. privilegi. Dobbiamo invece-capovolgere comple­
tamente questa logica e trasformare i consorzi in enti pret-. 
tornente tecnici, garantire la presenza degli enti locali inte­
ressati e collegare la programmazione della bonifica all'inter-
vento regionale sul territorio». 

Tu ritieni, dunque, che la polemica scatenata dalla sen­
tenza del tribunale di Latina,, pur se. discutibile, sia stata 
« salutare » proprio perché rilancia il problema della riforma 
degli enti di bonifica? ' • • ' , • ' ' - " , . ' « 

«Certamente^ I cittadini difficilmente riescono a capire la... 
necessità dell'.intervento. dei consorzi.Jinp a quando, ad esem- ' 
pio, sono espropriati di-, ogni farina di controllo» «t -di'tnfer-. 

," vento. Per questo noi crediamo-che ogni cittadino debba ave­
re il diritto ad un'voto per l'elezione dei propri rappresen­
tanti nel consiglio d'amministrazione, eliminando lo scanda­
loso sistema vigente che è per "censo".. Per il quale, cioè. 
c'è chi conta per-50 e chi per uno».. - ' ; '. v 
, Al di là di tutto questo, secondo te, è possibile fin da-ora 
rivedere gli attuali criteri di tassazione? 

«Allo stato attuale delle cose non credo sia possibile. Al­
meno fino a quando la manutenzióne ' ed ti funzionamento 
delle opere più importanti non saranno garantiti da /ondi.regio­
nali e non dalle .tasse dei contadini*. 1" ' - v - . . 

Gabriele Pandolfi 

Una «400 
miglia» 

con trenta 
auto d-epoca 

Tuffo come cinquanta anni 
fa. La corsa si chiama « 400 
miglia » (qualcosina in meno 
della più nota « mille miglia »), 
attraverserà il paese da una 
parte all'altra e soprattutto 
in lizza ci saranno le auto di 
un tempo. Sabato, dal centro 
di Roma partiranno trenta vet­
ture, tutte « Alfa Romeo », 
prodotte prima del 1930. Altra-
verseranno la via Cassia, poi 
passeranno per la Toscana, 
dove incroceranno altre stra­
da fino a Milano, dove il gior­
no successivo verrà consegna­
ta la targa e Rotondi ». 

Sarà l'occasione per rivive­
re, a cinquanta anni di distan­
za, l'atmosfera delle « mille 
miglia », anche se poi come 
abbiamo detto le miglia sono 
solo quattrocento. Una e per­
la » insomma per ì patiti 
della auto d'epoca. 

NELLA FOTO: le t Alfa Ro­
meo » eh* partecipano alla 
corsa. 

COSI' IL TEMPO - Tempe­
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 23; Fiu­
micino 24; Pratica di Mare 
23; Viterbo 21; Latina 23; 
Prosinone 23. Tempo previ­
sto: nuvolose con pioggie. 

NUMERI UTILI - Cara­
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili dal 
fuoco: 4441; Vigili urbani. 
883021, Policlinico 492856, 
Sento Spirito 6430823. San 
Giovanni 7578421, San Fi­
lippo 330051, San Giacomo 
6780741; Pionto «occorso: 
San Camillo 5850, Sant'Eu­
genio 595903; Guardia ma-
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Cantro antidroga: 
736706; Pronto Soccorso 
CRI: 5100; Soecorao atra-
data ACh 116; Tempo • 
Viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE • Queste far-

Roma utile 
macie effettuano 11 turno 
notturno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12; Esquilino: sta­
zione Termini. ?ia Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Mon-
taverde Vecchio: via Cari­
ni 44. Monti: via Naziona­
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; pario-
II: via Bertolonl 5; Pie-
tra'.ata: via Tiburtlna 437; 
Ponto Mllvio: piazza P. Mil-
vio 18; Prati, Trionfala. Prl-
mavalla: piazza Capecela-
tro 7; Quadraro: via Tu-
scolana 800; Castro Prato-
rio, Ludovitl: via E. Orlan­
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Travi: piazza S. Sil­

vestro 31: Triaata: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuscolano: piazza Don Bo­
sco 40. 

Per altre informazioni 
sulle farmacie chiamare 1 
numeri 1921. 1922. 1923. 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 
4951251/4950351; Interni 333, 
321. 332. 351. 

ORARIO DEI MUSEI -
Gallarla Colonna, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba­
to dalle 9 alle 13 Gallarla. 
Doria Pamphlli, Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener­
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Minai Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-17 (luglio, ago­
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi) Gallarla Na­

zionale a Palazzo Barbari* 
ni. via IV Fontane 13, ora­
rio; feriali 9-14, festivi 9-13. 
Nazionale d'Arto Moderna, 
viale Belle Arti 13L orarlo: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti­
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al­
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap­
posito permesso. Muaao • 
Gallarla Borghese, via Pln-
ciana; feriali 9-14 domeni­
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. Muaao Naxionara 
di Villa Giulia, piazza di 
Villa Giulia, 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune­
di. Museo Nazionale d'Arto 
Orientala, via Merulana 248 
(Palazzo Brancaccio); feria­
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
11 lunedi. 

Nef settori'di lavoro 

I nuovi 
incarichi 

decisi dal 
CF e dalla CFC 

Il Comitato Federale e -la 
Commissione Federale dì Con­
trollo dei - PCI romano, nel­
la riunione di sabato 4 otto­
bre hanno esaminato e defi­
nito alcuni nuovi incarichi 
di direzione politica per i di­
partimenti e le sezioni di la­
voro della federazione e han­
no.indicato al Comitato Cit­
tadino alcune proposte riferi­
te all'assetto dei settori di 
lavoro e dell'esecutivo. 

Al compagno .Mario Tuvè è 
stata affidata la direzione 
della Sezione per « i proble­
mi del lavoro e dello svilup­
po economico > nell'ambito 
del Dipartimento per i pro­
blemi economico-sociali.. 

Al compagno Maurizio Ber­
tolucci è -stato affidato un 
incarico di direzione politica 
nell'ambito del Dipartimento 
per i problemi dello Stato! 

Al. compagno Sergio Isaia 
è stato affidato l'incarico di 
coordinare e dirigere il grup­
po di lavoro per l'iniziativa 
nel campo òeDo sport all'in­
terno della sezione per i pro­
blemi del!» cultura • deQ*€»s-
sociazionismo di massa. 

E* stato deciso di collocare 
all'interno della struttura del 
Comitato Cittadino la Sezione 
per i problemi sociali, deDa 
partecipazione e del tessuto 
democratico diretta dalla 
compagna Giulia Rodano. 

Il CF e la CFC hanno inol­
tre indicato all'esame e alla 
decisione del Comitato Citta­
dino la proposta di assegna­
re al compagno Piero Ros­
setti. attualmente segretario 
della Zona Magliai» Por-
tuense, l'incarico di direzione 
della Sezione fabbriche e luo­
ghi <fl lavoro nell'ambito del 

14 Comitato Cittadino. 

Per le nuove restrizioni 

Le Province 
si incontrano 
col comitato 
di controllo 

" Le amministrazioni provin­
ciali non possono decidere au­
tonomamente nemmeno le spe­
se inferiori a dodici milioni e 
mezzo. Questa è la posizione 
restrittiva assunta ultimamen­
te dal Comitato regionale di 
controllo. Per protestare con­
tro fl recente provvedimento 
e per chiedere al Comitato «fi 
riesaminare la sua posizione 
ieri c'è .stato.un incontro fra 
una > delegazione dell'Unione 
delle Province del Lazio ed il 
Comitato stesso. 

La delegazione dell'Unione 
Regionale defle Province del 
Lazio (URPL) composta dai 
presidenti deDe Province di 
Viterbo e Latina, Sposetti e 
Ialongo e dall'assessore Tassi, 
guidata dal presidente della 
Unione. Angiolo Marroni si è 
incontrata con i rappresentan­
ti del Comitato di controllo. 
presieduto dal dottor Rinaldo 
Simonelli. E' stata discussa 
la spinosa questione delle com­
petenze delle giunte e dei con­

sigli provinciali in relazione al 
recenti provvedimenti restrit­
tivi. .„• . . 

II • QomKato nega ìa C«n-
petenza delle giunte per spese 
fino a dodici milioni e mezzo. 
L'Unione delle Provìnce so­
stiene . invece che se si af­
fermasse questo punto di vi­
sta si arriverebbe ad una pa­
ralisi dell'attività delle aro-
nrinistraziorri ' provinciali, e-
spropriando le giunte dalla 
tofispensabue snellezza per 
deliberare spese inferiori ai 
dodici milioni e mezzo, ral­
lentando ulteriormente i già 
pesante lavoro delle assem­
blee. Gli esponenti del comi­
tato hanno assicurato / alla 
URPL che riesamineranno in 
tempi brevi la loro posizioni. 

li figlio di Luigi Col 

Protèsta per 
un'auto in 

- Un pedone passeggia la sera 
per via del Corso, che., per 
altro, anche di notte, sarebbe 
probità sàie auto. Ne passano 
molte, invece, e qualcuna si 
ferma quasi sul marciapiede, 
con le porte aperte e lo stereo 
a tutto volume. Praticamente 
rende impossibile il passag­
gio a chi va a piedi. TI pedone 
Io fa notare. E l'autista ri­
sponde. invece che spostando­
s i picchiandolo. -, - - >-̂  

E* quanto è successo l'al­
tra sera a Francesco Gui 
— figlio delTon. Luigi GuL_ 
un e particolare» che ha con­
ferito alla notizia molto rilievo 
sulle agenzie di stampa — che 
dopo l'aggressione è stato rico­
verato all'ospedale San Gia­
como. dove i medici hanno 
giudicato le contusioni ripor­
tate guaribili in 15 giorni. 

L'autista è stato arrestato 
da una pattuglia di carabi­
nieri che e incrociava » in via 
del Corso. Si chiama Eugenio 
Piazza Sed ed ha 21 anni. 
L'accusa per hri è di lesioni 
personali volontarie.. 

L'episodio, come detto, è 
auu.xsau I À A . « J 

dopo mezzanotte. Francesco 
Gui. 30 armi, di professione 
giornalista, stava passeggian­
do con un amico su un mar­
ciapiede di via del Corso. Al-
rautomobilista che con la mac­
china malamente parcheggia­
ta e ìe portiere spalancate 
ostruiva il passaggio pedona­
le. ha fatto notare che sarebbe 
stato meglio si spostasse. Det­
to questo ha proaeguito. Ma 
l'autista, evidentemente ci ha 
< ripensato » e ha voluto « ven­
dicarsi» dei presunto torto 
subito: dopo una cinquantina 
di metri ha raggiunto Gui • 
lo ha 

Di dove in quando 
1 Cosimo Cinieri 

'< al Trastevere 

C'è sempre 
qualcosa di 
misterioso 

nei 
racconti 

di E. A. Poe 
Edgar Allan Poe, poeta e 

narratore americano del pri­
mo Ottocento, fu un tipo 
piuttosto strano. ; Stupiva i 
contemporanei con il suo 
« amore » per i misteri, per 
il macabro e per le simbo­
logie «poco chiare >. Visse 
senza ; regole • precise o co­
munque normali e solo molti 
anni dopo la sua morte fu 
« scoperto » e definito il pa­
dre, l'ispiratore del simbo­
lismo e del decadentismo: 
già allora, in quei primi de­
cenni • dell'Ottocento, aveva 
visto alcune delle più profon­
de spaccature delle società 
moderne. "• 

Nella Sala Pozzo del Tra­
stevere, in questi'giorni, Co­
simo Cinieri « racconta » 
Edgar ; Allan Poe. Lo fa a 
modo proprio, pure riuscen­
do, in quaranta minuti di 
spettacolo, a « riassumere » 
buona parte. delle intenzioni 
letterarie dell'autore. La nar­
razione verte su alcune prose 
riguardanti l'eventualità del­
la sepoltura prima della mor­
te. Così si va avanti per de­
scrizioni di casi nei quali i 
protagonisti combattono con­
tro un isolamento definitivo, 
ma prematuro, vissuto natu­
ralmente con angoscia. Lo 
spettatore, chiuso tra le quat­
tro ravvicinate pareti bianche 
e umide della Sala Pozzo si 
trova spesso in ansia. Sem­

pre sull'orlo della < trage­
dia », tutto il pubblico, chi 
più chi meno, si sente un 
po' sepolto, un po' perduto. 

La faccenda, comunque, fi­
nisce per il meglio, nell'iro-

' nia interpretativa di Cosimo 
Cinieri. che in ogni modo la-

• scia un discreto spazio alla 
paura e alla meditazione 
sulla macabra eventualità dj 
una sepoltura troppo affret­
tata. E si esce contenti, come 
da una particolarissima ca­
mera ardente. . 

In sintesi uno spettacolo, 
: tutto sommato, anche piace­

vole, quasi incredibilmente 
divertente, che nelle vaste 
capacità interpretative di Co­
simo Cinieri trova il suo 
maggior punto di.interesse. 
Nella lettura delle.pagine di 
Poe. infatti, si dimostra la 

, bravura di un attore che, 
anche sviluppando l'espe­
rienza di Carmelo Bene, è 

• diventato quasi un maestro 
: di quella recitazione corpo­
sa, che riempie le vocali e 

. dilata le consonanti. Peccato 
| che il finale non risulti cosi 
^ambiguo da lasciare davvero 
fnel dubbio lo spettatore: era 
:uno scherzo, o una cosa se­
ria? Si può essere sepolti 

- vivi solo realmente o lo si 
può essere <?nrhe metafori-
came'itt-'' _ 

n. fa. 

Fino a domenica il folkfestivai ebraico 

T canti del Tempio 
a suon di chitarra 

Un moment» dalle spettacolo 

.Continua, e con succes­
so. la rassegna di musica 
ebraica che si tiene al 
Teatro tenda a strìsce sul­
la Cristoforo Colombo. Il 
folk festival ebraico (cin­
que serate di canti e dan­
ze di una tradizione in 
realtà misconosciuta al-

' meno nei 55101 aspetti non 
• strettamente liturgici), è 
stato organizzato dall'as­
sessorato capitolino alla 
Cultura e dai centri gio­
vanili • della comunità e-
braica. _i > . \ . < 

La rassegna si propore 
dì far conoscere le musi­
che ebraiche secondo la 
e traduzione» per cosi di­
re (almeno dal punto di 
vista spettacolare) che nel 
corso dei secoli ne han­
no dato le diverse culture 
nazionali. 

Nei giorni scorsi sono 
state rappresentate danze 
Yddish della comunità e-
braica dell'Europa orien­
tale. stasera il recital è 
dedicato invece ai canti 
tXX Xl^tiysi*. Ulna Ŵ~*.C prin­
cipali forme di preghiera 
ebraica, la finale trasfor-

- inazione, cioè, delle anti­
che cantilene su versetti 
della Bibbia a veri e pro­
pri cori religiosi. Dopo 1' 
interruzione di venerdì gli 
spettacoli ' riprenderanno 
alle 20.30 del sabato con 
la musica sefardita: can­
ti e danze del Nord Afri­
ca. danze orientati degli 
ebrei i cui antenati appar­
tenevano alle comunità 
stanziatesi in Spagna e 
poi cacciate, insieme agli 
arabi, quando la penisola 
iberica fu " riconquistata 
dai cristiani guidati da 
Ferdinando il Cattolico. 

Domenica, infine, sarà la 
volta della tradizione 
Chassidica,.ovvero le mu­
siche e danze religiose 
dell'Israele. Le illustrerà. 
con la sua chitarra. Shlò-
mo Cariebach. un musici-

- sta che da anni si dedica 
alla ricerca dell'antica 
tradizione e alla creazione 
di motivi musicali in cui 
si fondano antichi moduli 
di " " " * " ? ? e temi '̂ìù 
moderni. L'ingresso alle 
serate è gratuito. 
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